
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 7 - 21 marzo 2021
Incontri di Iniziazione Cristiana, Issimi, Giovani secondo calendario proprio

Sabato 6 Ore 09.00 
Ore 18.30 

CARITAS PARROCCHIALE (IN SOTTO-CANONICA) 
ANNO DEI SACRAMENTI (5 EL): INTERCESSIONI 

Domenica 7 Ore 8.30 
Ore 15.30 

BANCHETTO DELLA PASTA FRESCA PRO PARROCCICHIA 
PERCORSO FIDANZATI 

Lunedì 8 Ore 21.00 PROGETTO EDUCATIVO 
Giovedì 11 Ore 20.15 ADORAZIONE UP (A TAGGÌ DI SOTTO) 

Venerdì 12 Ore 20.30 VIA CRUCIS VICARIALE (A SANTA MARIA DI NON) 

Sabato 13 Ore 15.00 
Ore 16.00 
Ore 18.30 

POSSIBILITÀ DI CONFESSIONI (IN CHIESA) FINO ALLE ORE 16 
CONSEGNA DEL VANGELO (I^ TAPPA) 
ANNO DEI SACRAMENTI (5 EL): INTERCESSIONI 

Domenica 14 Ore 10.30 CONSEGNA DEGLI ATTESTATI DI PARTECIPAZIONE DEL PERCORSO FIDANZATI 

Lunedì 15 Ore 20.15 COORDINAMENTO VICARIALE A CAMPO SAN MARTINO 

Martedì 16 Ore 20.15 CONFESSIONI 3,4,5 SUP A VILLAFRANCA 

Giovedì 18 Ore 20.30 VEGLIA MISSIONARIA UP (A TAGGÌ DI SOPRA) 

Sabato 20 Ore 09.00 
Ore 18.30 

CARITAS PARROCCHIALE (IN SOTTO-CANONICA) 
ANNO DEI SACRAMENTI (5 EL): INTERCESSIONI 

Domenica 21 Ore 09.00 
Ore 15.00 

COMUNIONE AD ANZIANI E MALATI 
PRIMA PENITENZA (GRUPPO A) 

  L’ANGOLO ECONOMICO    
R  M   M   - € 1.661 

I  D  
 

Mercoledì 24 febbraio abbiamo salutato 
Stefano Mazzaro. Lo accompagniamo 
con la nostra preghiera perché viva la 
pace che Dio riserva ai suoi figli. 

Offerte in chiesa (dal 21/02) euro 1.316,00 

Candele e cassettine euro 166,00 

euro 200,00 

349.159.8046

centroparrocchiale@taggidisotto.com  

Don Giuseppe 346/6066262 
Don Angelo   328/6252479  
Don Ottavio 340/3277949

euro 10,00 

Sostegno Sociale Parr (offerte) euro 40,00 

euro 60,00 

S  S   P  
 

Perché nessuno si senta solo di fronte ad una 
necessità anche economica  
 

IT95N0898262980035000000632  

La Caritas Parrocchiale  aiuta tutti 
 

1° e 3° sabato del mese  
ore  9 - 11 in Sotto-canonica 

NON COSTA NULLA E FA MOLTO 
 5  1000  

  
92223160281 

7 - 21 marzo 2021

 www.taggidisotto.com  -  tel. 0499075006 - taggisot-

via Chiesa, 1 - Villafranca Padovana 

Don Paolo 347.8815995 - pegoraropaolo68@gmail.com  

L   V  C  

Innanzitutto un saluto caro e riconoscente a tutti e a 
tutte le nostre comunità, accompagnato da un ricordo 
affettuoso per gli ammalati, i sofferenti e per chi si 
trova nella precarietà. (…). Colgo l’opportunità dell’i-
nizio della Quaresima, tempo di “esodo” e di 
“conversione”, per comunicarvi la decisione di indire 
un Sinodo diocesano. (…) 
 
Perché un Sinodo?  

Molto probabilmente questa è la domanda che ci stiamo 
facendo tutti, immaginando anche il carico di impegno 
e responsabilità che ne consegue. Il nostro contesto 
sociale e culturale, indubbiamente, ci mette davanti 
molti “perché”: la nostra realtà non è più statica e linea-
re, non procede più in modo prevedibile, schematico e 
strutturabile. Alcune domande profonde ci abitano e 
scuotono: Perché credere? Perché evangelizzare? Per-
ché la parrocchia oggi? 

Potremmo trovare delle risposte “organizzative”, ma 
questo non cambierebbe lo stile del nostro stare dentro 
il mondo, comunicando il Vangelo della gioia. Ci ac-
corgiamo, pertanto, che abbiamo bisogno di apprendere 
insieme e di maturare insieme una intensa vita spiritua-
le che ci permetta di cambiare e di rinnovare quello che 
stiamo facendo. Si tratta non di fare cose nuove, ma di 
rendere nuove tutte le cose.  

Il fatto di camminare insieme e di apprenderne le mo-
dalità, vera e propria situazione di “esodo”, ci riporta 
al Sinodo interpretandolo nella logica di un processo 
dinamico in se stesso, una sorta di “conversione” in cui 
ciò che conta non sarà solo “cosa” raggiungeremo, ma 
“come” ci arriveremo, facendo prima di tutto una buo-
na esperienza di Chiesa e di comunione fraterna. In tal 
senso, i termini Chiesa e Sinodo diventano sinonimi, in 
quanto espressione di una stessa realtà rimessa conti-
nuamente in viaggio dal Signore Gesù. 

 
La nostra Chiesa di Padova  

Nella Chiesa di Padova siamo senz’altro forti di una 
sinodalità ordinaria, costruita e maturata in decenni, 

che ci sta aiutando ad assumere il metodo del discerni-
mento. In questo tempo, ci facciamo forza anche delle 
intuizioni del recente Sinodo dei giovani e possiamo 
confidare nell’ascolto della Visita pastorale che accanto 
a questioni aperte fa scoprire tanta ricchezza e frutti 
evangelici nelle nostre terre. La stagione che viviamo, 
da ultimo, ci riporta al tempo complesso della pande-
mia da interpretare come kairós, vera “occasione” di 
ripensamento. Di conseguenza, mi sembra che, senza 
troppe paure e resistenze, possiamo guardare al Sinodo 
per incoraggiare e rimotivare tanti passi preziosi della 
nostra Chiesa, rilanciandoci in avanti e coltivando la 
visione di quale Chiesa diocesana desideriamo custodi-
re nel prossimo futuro. 

 
Quale Sinodo vorremmo?  

Tutti desideriamo un’esperienza di Chiesa da vivere 
nella gioia e nella consapevolezza che il Signore la ama 
e la guida. Per il Sinodo vorremmo un percorso legge-
ro, comprensibile e stimolante, evitando la ripetitività e 
la pesantezza. Se la questione è la visione di Chiesa, 
come sogno condiviso, allora non ci interesserà discute-
re ogni singolo tema, quanto, invece, attivare buoni 
processi di crescita e maturazione, a partire da alcuni 
criteri e da alcune aree prioritarie di evangelizzazione. 
Per il Sinodo immaginiamo una partenza da quanto ci 
appassiona e può diventare generativo, piuttosto che da 
quanto ci manca e ci sembra deficitario. 

 
Alcuni abbozzi di obiettivi 

A partire da una verifica degli elementi essenziali del 
Concilio Vaticano II e della loro attuazione; alla luce di 
Evangelii Gaudium e di una necessaria risposta alla 
realtà odierna, segnata da un “cambiamento d’epoca” 
nel quale ci troviamo ad annunciare il Vangelo, avver-
tiamo la domanda di orientamenti su alcuni temi, quali: 
il senso e il volto futuro della parrocchia; l’annuncio 
cristiano ed una verifica dell’Iniziazione cristiana; la 
forma concreta “sussidiaria” della Chiesa diocesana 
(parrocchia, gruppi di parrocchie, Unità pastorali, vica-
riati); il ministero dei preti, dei diaconi e la correspon-



Calendario liturgico 7 - 21 marzo 2021

 Ore 18.30 Mazzaro Stefano; Zampieron Diego(30°);  
Isabella e def.ti fam. Barbieri; Frison Albano e Nida; Scarso 
Lino, Teresina e Fam.ri; Mozzato Renata(ann) e Fam.ri;  

 
 
 

 
 
 

Domenica  7 
 

Elio e Bruna; Def.ti fam. Baraldini, Mazzoni, Giacon, Pulze; 
Padre Giuseppe Ungaro; Allegro Francesca, Frasson Evelino 
 
Belluzzo Fredi e Giovanni; Zanellato Elena (ann.) e Fam.ri 
 
Rampazzo Alberto 

Lunedì   8 Battista (ann) e Zaira e Fam.ri 

Maccà Gaetano e Morbiato Elda 

 S. Messa 

 S. Messa  

 S. Messa per Anime 
V  C  (in chiesa) 

 Ore 18.30 De Marchi Giuseppe e Piva Romilda;  
Sgaggero Ruggero e F.lli; 
Frigo Paola(ann); Zoccarato Rina e Guido 

 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica  14 
 

Def.ti Fam. Crema e Arzenton; Zoccarato Rina 
Turato Luigi, Giubila e fam.ri 
 
Garbin Agostino; Piva Eliseo; Rossetto Elena 
 
Def.ti Fam. Biasolo e Rampazzo 
Lovo Silvano e Gottardo Ada(ann);  

Lunedì   15 S. Messa per le Anime 
B   R  F  

S. Messa per Anime 

 S. Messa per le Anime 

 Rizzi Alessandro 

 
S. Messa per le Anime 
V  C  (in chiesa) 

 Ore 18.30 Masòla Paolo; Deganello Giuseppe(ann);  
Brocco Guerrino e Fam.ri 

 
 
 

 
 
 

Domenica  21 
 

Piva Augusto, Sergio e Norbiato Palmira;  
Pranovi Dante; Monteforte Maria(ann), Guerra Vit-
torio e Alearco; Schiavon Arturo e Zanotto Lina 
 
Cavinato Amedeo e Rina 
 
S. Messa per la Comunità 

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE 
2021 anno dedicato a San Giuseppe 

Il Papa ha indetto un Anno speciale dedicato a San Giusep-
pe, ricorrendo i 150 anni da quando Pio IX dichiarò San 
Giuseppe Patrono della Chiesa.  
È concessa l'Indulgenza plenaria ai fedeli che reciteranno 
qualsiasi preghiera approvata o atto di pietà in onore di San 
Giuseppe, specialmente nelle ricorrenze del 19 marzo e del 
1° maggio, nella Festa della Santa Famiglia, il 19 di ogni 
mese e ogni mercoledì, giorno dedicato alla memoria del 
Santo secondo la tradizione latina. 

 
A te, beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione, ricorria-
mo, e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, dopo quello 
della tua santissima sposa.  
Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse all'Imma-
colata Vergine Maria, Madre di Dio, e per l'amore pater-
no che portasti al fanciullo Gesù, riguarda, te ne preghia-
mo, con occhio benigno la cara eredità che Gesù Cristo 
acquistò col suo Sangue, e col tuo potere ed aiuto sovvie-
ni ai nostri bisogni.  
Proteggi, provvido custode della divina Famiglia, l'eletta 
prole di Gesù Cristo: allontana da noi, Padre amatissi-
mo, gli errori e i vizi, che ammorbano il mondo; assistici 
propizio dal cielo in questa lotta col potere delle tenebre, 
nostro fortissimo protettore; e come un tempo salvasti 
dalla morte la minacciata vita del pargoletto Gesù, così 
ora difendi la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da 
ogni avversità; e stendi ora sopra ciascuno di noi il tuo 
patrocinio, perché a tuo esempio e mediante il tuo soc-
corso, possiamo virtuosamente vivere, piamente morire e 
conseguire l'eterna beatitudine in cielo. Amen. 

LA SETE DELL’INCONTRO 
Domenica 14 marzo 2021 

 
L’Azione Cattolica in collaborazione 

con l’Ufficio Famiglia promuove, 
Camminando tra i colli, la domenica 
di spiritualità diocesana per adulti e 

famiglie.  
Ritrovo ore 8.45 sala parrocchiale di 
Cinto Euganeo (di fianco la chiesa) 

Partenza per il cammino…  
Ore 12 Eucarestia (presso la chiesa di Cinto) 

 
Entro giovedì 11 marzo 2012 è necessario 

segnalare la propria partecipazione 
inviando un email 

a: adulti@acpadova.it 
P.S. in caso di maltempo si sposta a 

domenica 21 marzo 2021 

sabilità dei laici. C’è davvero l’urgenza di mettere al 
primo posto l’essenziale del nostro essere credenti, 
accettando anche dei “tagli” che ci permettano di 
essere ancora una Chiesa missionaria, non appesantita 
dalla gestione dell’esistente, comprese le strutture che 
ci appartengono. La Pasqua, a cui siamo diretti, ci 
ricorda che per risorgere bisogna saper morire. Non vi 
è la pretesa di risolvere tutto, ma la consapevolezza di 
«attivare processi» durante e dopo il Sinodo. Per certi 
aspetti il “dopo” Sinodo ci chiederà ancora più impe-
gno e dedizione. 

 
Gli atteggiamenti da coltivare 

Vorrei suggerire a tutti i battezzati e credenti della 
nostra Chiesa di Padova di accogliere il Sinodo come 
un atto di fede nell’azione dello Spirito Santo che 
sempre ci accompagna e precede. Vi chiedo di svilup-
pare, attraverso il Sinodo, quasi un “supplemento” di 
amore alla nostra Chiesa, desiderando camminare 
insieme e insieme esplorare strade non ancora battute. 
Infine, vi invito a guardarlo come un gesto di cura e di 
responsabilità verso quanto potremo essere, ma anche 
verso le nuove generazioni, che domandano profondi-
tà ed autenticità. 

 

I collegamenti, le persone che sanno tenere insieme 

Comprendo che ci possano essere tante domande e 
timori nei riguardi della proposta del Sinodo: spesso 
percepisco anche la stanchezza e la fatica rispetto alla 
quotidianità dell’azione pastorale. Per arrivare a tutti e 
perché ciascuno possa offrire il suo contributo di 
pensiero e parola, il Sinodo avrà bisogno di alcuni in 
grado di collegare e coinvolgere altri. Penso in parti-
colare ai Consigli Pastorali e di Gestione Economica, 
ai referenti dei vari ambiti pastorali, ai presbiteri, ai 
diaconi, ai religiosi e alle religiose. A voi, affido vo-
lentieri il compito insostituibile di collegamento, di 
“cucitura” e di legame tra le varie persone e realtà 
ecclesiali.     

Il santo viaggio 

Viviamo pertanto gli anni del Sinodo come un «santo 
viaggio» (cf. Salmo 83,6): nel fruscio leggero dei 
passi condivisi sentiremo la presenza del Signore che 
si prende cura di noi, ispirandoci un discepolato gioio-
so, generativo di vita buona.   

 
Auguro a tutti una buona Quaresima: questo tempo 
attivi idealmente i nostri primi passi di conversione e 
di rinascita!   Claudio, Vescovo 

M      
 18.30 

 
Le belle giornate ci spingono a fare 
qualche passeggiata all’aria aperta. 
Pertanto  da domenica 21 marzo la 
messa del pomeriggio festiva  verrà 
spostata alle ore 18.30 


